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1. GIORNATA DELLA MEMORIA E SHOAH

2. OPERAZIONE PIOMBO FUSO

3. INSEDIAMENTO PRESIDENTE OBAMA

4. VARIE ED EVENTUALI

DISCUSSIONE
Per celebrare la Giornata della Memoria, che ricorre il 27 Gennaio, è stato deciso di dedicare gran 
parte dell'assemblea ad essa e alla problematica israelo-palestinese che ad essa ben si riconette. La 
prima parte  dell'assemblea  consta  di  un'amalgama dei  primi  due punti  dell'O.d.G.,  presentando 
dunque la Giornata della Memoria come occasione di ravvivare il ricordo della Shoah, fenomeno 
che spesso si ripercuote sul mondo moderno. Ad essa è collegato lo svolgersi dei fatti che ebbero 
luogo in quei giorni nella Striscia di Gaza, nella quale l'Esercito Israeliano stava conducendo una 
violenta  controffensiva  contro  il  gruppo  fondamentalista  islamico  di  Hamas,  che  sostiene  la 
distruzione di Israele. L'assemblea viene guidata su questi due fili conduttori spesso intrecciati e 
lungamente esposti quasi interamente dal rappresentante d'Istituto Leone Santi che, oltre a riportare 
oggettivamente  i  fatti  avvenuti  commenta  alcuni  video  che  l'Esercito  Israeliano  ha  caricato  su 
Youtube, video in cui si possono vedere chiaramente scene di combattimento e bombardamento, di 
grande  impatto  emotivo.  Ciononostante  la  tematica  non  fa  grande  pressione  sugli  studenti  e 
l'attenzione scema progressivamente, tanto che si è costretti ad effettuare una digressione in modo 
estemporaneo sull'immigrazione per ravvivare il tono dell'assemblea. Dato che il tema è caldo e si 
presta sempre a discussione, si anima rapidamente un dibattito che spazia dai metodi di trattamento 
giuridico dei  clandestini  alle  qualità  ignorate  degli  immigrati,  dai  pregiudizi  fin  troppo comuni 
all'idea di utilità degli immigrati che fortunatamente sta prendendo lentamente campo; ci si appella 
alla Dichiarazione Universale dei Diritti  dell'Uomo. Il dibattito continua fino al  raggiungimento 
dell'ora prestabilita per la pausa. Dopo di essa si preferisce tornare ad attenersi all'O.d.G piuttosto 
che continuare sulla precedente digressione, e per riprendere il punto uno dell'O.d.G si proietta sullo 
schermo bianco appositamente allestito uno spezzone del film del 1980  Il Grande Uno Rosso  di 
Samuel Fuller, ambientato durante il secondo conflitto mondiale. Dopo una breve introduzione al 
film, l'assemblea segue attentamente le scene di combattimento che si susseguono fino alla scoperta 
da parte di un soldato americano di forni crematori, ritrovamento sconvolgente che apre un mondo 
prima neppure immaginato. Si torna quindi a discutere della Shoah e delle modalità in cui essa 
venne perpetrata e a proposito di questo viene letto da parte di Tommaso Somigli un brano tratto da 
Comandante ad Auschwitz, libro autobiografico di Rudolf Hoss, militare tedesco che fu per due 
anni a capo del campo di sterminio di Auschwitz. Vengono soprattutto spiegati i fattori presenti nel 
popolo  tedesco  e  nei  suoi  singoli  individui  che  permisero  al  regime  di  fare  dei  cittadini  uno 
strumento privo di coscienza propria. L'esposizione e la discussione, piuttosto ridotta, sulla Shoah e 
sull'ideologia che la giustificava e la sorreggeva alle basi, continuano ancora per breve tempo e si 
decide di passare a all'ultimo punto definito del giorno. Il rappresentante d'Istituto Ravenni Simone 
parla dell'insediamento alla Casa Bianca del Presidente eletto Barack Obama, che si tiene proprio in 
data 20/01. Si parla non solo delle modalità con cui la cerimonia è stata predisposta, ma anche e 
soprattutto delle immense novità che l'elezione di un Presidente nero ha portato sul piano sociale e 
psicologico negli USA e nel mondo intero, e nelle altrettanto grandi speranze che ancora una volta 
sia USA sia il resto del mondo ripongono nella figura carismatica di Obama.
Durante  l'assemblea  l'attenzione  è  scemata  considerevolmente  sfociando  in  evidente 
menefreghismo, cosa che ha provocato uno scioglimento prematuro e tormentato della stessa, dopo 
l'espressione di  delusione del  Rappresentante d'Istituto Leone Santi  nei  confronti  della  maggior 
parte degli studenti, che non presta attenzione alle tematiche svolte.

DECISIONI
Dato  che  l'assemblea  è  stata  per  la  maggior  parte  di  natura  espositiva,  non  si  sono  discusse 



problematiche  di  ambiente  scolastico  e  il  dibattito  è  stato  molto  ridotto,  non  si  può  effettuare 
un'analisi  sui  risultati  dell'assemblea  in  termini  di  opinioni;  d'altra  parte  è  anche  vero  che 
espressioni di dissenso nei confronti della Giornata della Memoria sono da rifuggire, piuttosto che 
da  ricercare,  e  che  sopra  alle  idee  politiche  di  ognuno,  riguardo  all'Operazione  Piombo Fuso, 
rimangano ben chiari i fatti e i numeri.


